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UNA RISPOSTA ALL'EDITORIALE SUL "CORRIERE"

Peppino Calderisi
Marco Taradash

I
n tiri suo recente editoriale Paolo Midi ha
criticato le ragioni ili. chi oggi auspica una
legge proporzionale per le prossime ele
/ioni politiche. Mieli ha riconosciuto le

morte intenzioni dei proponenti »tra i quali
notti che furono ultras del nlaggioritauio. di
citati ora combattili proporzionalisti. so
to davvero animati dalla preoccupazione
che un assetto governativo diverso da quel-
lo attuale precipiti l'Italia in un caos». ('i sia
no in qualche misura riconosciuti in questo
iterintento anche perché siamo stati forse i
[rimi a sollecitare pubblicamente l'mgen
a di abbandonare il Rosatellum priora che
produca nuovi effetti disastrosi per l'Italia.
In questi brevi stesi di governo Draghi abbia-
mo assistito al miracolo di un paese che da
anello debole dell'Unione europea. esposto
alle folate populiste filo cinesi o pro vette
zuelane da un lato. a quelle sovraniste trust
piane. tlloputiniane e orbaniane dall'altro, ha
acquisito una autorevolezza e ima credibilità
europea e internazionale inimmaginabile in
precedenza, con le conseguenze benefiche
sull'economia che tutti, ci pare. riconoscono.
Viste le considerazioni di Mieli vorrenuno in bre
ve a *gggiungere qualche elemento di discussione.
Scrive Mieli che occorre fare distinzione “fra
lo stato in cui versano centrodestra e centro-
sinistra», sul presupposto che il M5S abbia
ornai perduto le sue connotazioni origina-
rie e sia divenuto praticamente irrilevante in
un centrosinistra egemonizzato dal Pd. Pub,
essere. anche se i lecito dubitare della pas
sita accettazione del M ïS di questa subordi
nazione di fatto (il presidente Conte ne pare
assai consapevole), ma in ogni caso a noi pa-
re clic le stesse posizioni del Pd siano spes-
so contrastanti con quelle del presidente del
consiglio Draghi. e che si muovano più tra-
dizionalmente sul piano inclinato della sta
gnazione senza riforme strutturali che ha
cumnerizzatu tutti i governi. quale più quale
meno, della "seconda Repubblica". Da alite
no un ventennio abbiano' infatti una cresci-
ta quasi pari a zero del l'il. della produttività
(e dei salari) con conseguente insostenibilità
del debito pubblico (nonostante n a coricali
sa - delle robuste iniezioni pseudo keyne-
slanci. Ma questa i materia di valutazione
politica, e non ci addentriamo nell'analisi.
A Mieli sembra che ciò basti a sconfigge
re il destracentro (chiamiamolo col sito no-
me) e impedire una rovinosa (secondo noi
e forse lo stesso Mieli) scivolata verso la tic
nu>crazia illiberale degli omologhi politici
(tra cui i governi ungherese e polacco) del-
la coppia Salvino-Meloni. I sondaggi del Cor-
riere parrebbero tuttavia indicare il contrario
di quel che spera Mieli e lterluscoti ne può
dare testimonianza. impegnato com'è (fra
contrasti interni a l'orza Italia) a -civilizza-
re i barbari" in vista di un futuro successo.
La seconda obiezione la condividiamo: non
bisognerebbe cambiare a ogni legislatura la
legge elettorale peggiorandola ogni volta, in
funzione degli esili auspicati dalla tempo
rauca maggioranza. Giustissimo. Purtroppo
ciò comporterebbe oggi di accettare conte
definitiva la peggiore
legge elettorale pus
sibile. i:: una legge
che elegge pro-
porz ionalmen
te i due terzi dei
parlamentari
e solo un terzo
su base unino
minale. fonder
do così i lari

CARO MIELI, DICIAMO SÌ
AL PROPORZIONALE PER
TENERCI STRETTO DRAGHI
-* La scelta tra centrosinistra e destracentro imporrebbe una sciagurata rinuncia a ciò che,
grazie all'attuale governo, è apparso necessario per l'Italia. Se la prossima legislatura fosse eletta
col proporzionale cadrebbe ogni alibi per non trasformarla in legislatura costituente

peggiori di un sistema e dell'altro. L davvero
una caricatura del bipolarismo. Il Rosatellum
fa pensare i partiti in modo proporzionale sta
li costringe a coalizioni litigiose basate solo
sull'interesse elettorale. nonostante visioni
incompatibili su temi fondamentali, e cosi fa
vendo lia spiato le coalizio-
ni stesse verso le ali estreme.
L si arriva al terzo punto,
quello decisivo: il sistema
proporzionale escludereb-
be gli elettori dalla scelta di
citi governa tieterminan
do soltanto gli equilibri fra i
partiti e aggravando la disaf
fellone per la politica e l'a
stensionismo, ossena Mieli.
Sono critiche che noi abbia
mn sempre musso al pro
porzionale. aggiungendone
altre forse più pesanti stile
conseguenze economiche
e anche etiche. tot abbia
out cambiato opinione. ma
certamente non è stato il
Rosatellum a garantire il ri
spetto del voto degli elet
tori. che al contrario sono
stati ingannati da Illu-
sorie coalizioni eli partiti che dal giorno
successivo al voto h hanno presi per il
naso dando vita ai governi degli opposti.
Ma tornando stilla terra dai cieli dei sirte
riti elettorali oggi la scelta fra centrosinf
stra e destracentro. fatti tutti i distinguo.
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imporrebbe una sciagurata e preventiva ri
mancia a ciò cine grazie al governo Draghi e
apparso utile e necessario per l'Italia. Ciò rat
forzerebbe i partiti nel loro rapporto coi cit-
tadini? Ci permettiamo di dubitarne: oggi in
Italia. e solo in Italia, nessun partito fra quelli

rappresentati in Parlamen-
to (con l'eccezione di Eu-
ropa) consente di eleggere
leader e vertici in congressi
aperti al confronto intento
e a data fissa. L la struttura
oligarchica e non democra-
tica Ilei partiti italiani ad al
lontanare da si gli elettori.
Ed eccoci all'ultimo pus
te» si parla ila decenti di ri
forate costituzionali, alcune
sono state approvate a mag
gioranza ristretta contro uni
larga minoranza ciel Parla-
mento. e le più importan-
ti. riguardanti l'assetto dello
Stato e dei suoi poteri. sono
state respinte dagli eletto
ri. Se la prossima legislatura
fosse eletta. per questa sola
volta, col sistema proporzio-
nale, cadrebbe ogni alibi per

non trasformarla anche in legislatura costi-
tuente, con due precisi fondamentali obiettivi.
Da una parte, riformare-finalmente il ciste
ma istituzionale: bicameralismo, torma di
governo. titolo V. giustizia. stato di diritto e.
Roti ultima. la legge elettorale. A nostro pa-

rere la legge elettorale più confacente all'I-
talia i l'uninominale a doppio turno (il da
tutti evocato, luci gìomi festivi, sistema fran
cece) in quanto capace di valorizzare e ren-
dere decisivo il voto dell'elettorato meno
attratto da estremismi e populismi. Que
sto avrebbe un benefico effetto anche sul si.
stenta dei partiti. nemo indotti da una parte
a cavalcare la tigreitlentiaria o protestata
ria anche nella scelta dei programmi e nella
selezione delle candidature. dall'altra spin-
ti a ristrurntrarsi in [unzione di ulta effetti
va rappresentanza della sovranità popolare.
Ma per quanto riguarda questo secondo
aspetto. c'è soprattutto bisogno che la cul-
tura di governo di Draghi. con il suo rifor-
mismo ragionevole e determinato. dispieghi
i suoi effetti. sconfiggendo populismo e so-
vranismo, gitstizialismo e antipolitica. i
mali vecchi o nuovi che affliggono in parti-
colare il nostro Paese. Solo per questa stra
da, lastricata di vere riforme. sarà possibile
mia ristrutturazione del sistema dei partiti.
Nulla è scontato ceno, é tutta materia di con-
fronto e iniziativa politica. Ma se nei prossimi
remi il piano dirisanamento della Repub-
blica non procedesse nei tempi e nei tuo
di necessari niente di tutto questo sarebbe
neppure immaginabile. E possibile senza la
guida di Draghi?
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